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pentacoli 

Qui accanto 
e a sinistra 

dua Immagini 
dtlla «Salome» 

diratta 
da Bob Wtlaon 

alla Scala 

ISSI 
Una Caballè 

straordinaria, 
una bella 

regia fuori 
posto. E la 

Scala regala 
applausi e 
tanti fischi 

alomé nella bufera 
MI! ANO — Applausi al cantanti, 
(ri tri/; per Montserrat C&ballé, fi-
fthi impietosi per ti direttore Kent 
A «/, ino e ancor più per l'allestimen­
to ili Hobert Wilson Questa la cro­
mica dalia Salomè alla Scala Una 
tronaci Incompleta perché I fischi 
non erano l coliti piovuti dall'alto, 
ptr prottstn contro le novità tra I 
buttimi/)! dei sostenitori Stavolta 
nun t i inno due partiti In lizza ma 
unii folli compatta e concorde che 
fhchmui sibilava, ulula\a, manlfe-
stando a bocca chiusa tfl-i-1-i-lj o a 
bocca aperta (bu-u-u-u-u) un dissen­
so totult assoluto, incondizionato e 
onnicomprensivo Dissenso compen­
sato t>oto In parte dalle acclamazioni 
per la protagonista che, bombardata 
da massetti di fiori, si schermiva con 
gesti di sorridente terrore 

Xn tanti anni non avevamo mal as­
sistito a una slmile manifestazione 
di ma/contonto, come se i rr i tazio­
ne provocata da tante delusioni, si 
fosse Accumulata por esplodere In 
una \alta sola contro lo spettacolo di 
<ttik americano, anche se non era il 
peggiori dilla serie 

< tu tosa ha fatto Bob Wilson — 
comi lo chiamano i suol fana — per 
ott ndt rr a tal punto i milanesi? Ha 
tulio in realtà, quel che fanno tutti l 
«a, iti t rcsctuti sul palcoscenici deh 
la pi osi dilla televisione, del ballet-
to f traiftritl all'Improvviso nel 
enmpn dtll opera Urica convinti che 
quei t/it cammina là fili bene anche 
qua riportano la loro formula perso­
nale netta nuova cornice sperando 
che i ciinc Ida 

Bob Wihon che, non si dimentichi, 
è un artista di ingegno e di raffinata 
sensibilità, cade nel medesimo erro* 
re la tua formula è quella del bal­
letto-pantomima portato, come si 
suol dire, *fuorl del tempo- ossia, 
rilhinato ali estremo, in una quasi-
immoùilittì sacrale, dove Iresti 4lm-
boin i •si caricano di significati recon­

diti Perciò I suol spettacoli, costrui­
ti au musiche uniformi e ripetitive, 
durano ore e ore, In una sorta di 
Ipnosi dove le ^passioni* si sciolgono 
e si disperdono come una goccia di 
sangue In un Uno d'acqua profuma­
ta 

Il procedimento non manca di 
suggestione, ma è l'opposto di quello 
Impiegato da Oscar Wiìde nel testo e 
da Richard Strauss nella musica Lo 
scrittore e II compositore, operando 
tra II 1811 e II 1905, caricano parole e 
suoni della iussureggante sensualità 
caratteristica dell'epoca detta della 
•decadenza* L'episodio evangelico 
di Giovanni Battista — messo In 
ceppi per aver denunciato il legame 
adulterino del re Erode con la cogna­
ta Erodtade, e poi decapitato per 
compiacere Salame, figlia lussuriosa 
della madre Incestuosa — serve a 
una vera e propria orgia poetica e 
musicale Sesso e sangue, amore e 
morte si mescolano nell'originale in 
compiaciuta corruzione, culminan­
do nel celebri episodi della 'danza 
del sette veli» e della scena amorosa 
fra Sa lo me e II capo tronco del Ba ta­
sta E l'apoteosi della libidine, rifles­
sa come vertice di un secolo che 
giunto ali estrema maturità, sfa per 
cadere come un frutto marcio nella 
strage della guerra esaitata da Ga­
briele D Annunzio 

t due mondi, quello di Wiide-
Strauss e quello di Wilson, sono, co­
me s'è detto, opposti Ma, come tutti 
gli opposti, si toccano all'apice 11 
punto di contatto è la decadenza, co­
mune alla fine dell'Ottocento e al 
termine elei nostro secolo, nata da un 
progresso, sfuggito al dominio della 
società Una decadenza che, aJ tempi 
di Strauss e di Wtlde, erompeva in 
delirante erotismo, e che oggi cade 
negli Incanti mistici, diffusi dalla 
Chiesa, dall'arte e dalle pratiche del­
la ciarlataneria 

Da tale segreta, e forse inconscia, 

affinità, parte Bob Wilson per co­
struire la sua Salomè, dove sedici 
mimi-danzatori realizzano ti raccon­
to mentre i cantanti sono raggrup­
pati su una pedana laterale, abbi­
glia ti nel sontuosi abiti da cerimonia 
di Gianni Versace I mimi II accom­
pagnano col gesto e, ancor più, scin­
dono gesti e personaggi In simbolica 
essenzialità Agli occhi dello spetta­
tore appaiono cosi ben cinque Salo­
mè che rappresentano le varie natu­
re della principessa (la bimba, l'inge­
nua, la sognatrlce, la peccatrice, la 
puttana), del pari Erode è doppio, o 
addirittura triplo coli apparizione di 
un vecchio bavoso e tremolante nel 
momenti dell'eccitazione, e doppio e 
triplo è il Battista, visto come prota­
gonista, come statua lignea e come 
gigante sanguinante e decollato 

In tal modo, scissi e moltipllcati, l 
protagonisti si muovono in scena 
con movenze Ieratiche o convulse, Il 
risultato è una specie di balletto che 
accompagna gli avvenimenti con 
movenze esplicite o con apparizioni 
allegoriche, come la nana con un 
lungo strascico che traversa la scena 
o come la peccatrice gravata da un 
enorme masso che si trascina sul 
fondo 

Tra tante visioni, una tuttavia do­
mina In primo plano quella di Salo­
mè bambina che, come Alice nel 
Paese delle meraviglie, è Impegnata 
a giocare I suol giochi infantili e con­
turbanti con un coniglio bianco o 
con un coniglio nero, con una barn* 
bolina sanguinolenta e priva di capo, 
con una scatola di gioielli, con una 
seggiolina da bambola o con uno 
specchietto che proietta riflessi lu­
minosi attorno ulta sala Cosi occu­
pata, tra un balocco e l'altro, ella as­
siste, col tìttlno puntato a/ cielo, agli 
avvenimenti massimi l'accoppia-
mento con la testa mozza o la danza 
del sette veli sema dama, ridotta al 
lentissimo incrociarsi di un angelo 
appeso a un cavo e di un diavoletto 
rosso su una passerella al suolo 

Le Immagini sono molte talora 
suggestive e sovente eleganti, ma 
troppo spesso frastornantle addirit­
tura fonti di Imbarazzo quando, 
staccandosi dal simbolo si Impegna­
no a figurare l'azione vera e propria 
Come se Wilson, nel tentativo di get­
tare un ponte tra 11 proprio mondo e 
quello di Wllde-Strauss, rivelasse 
l'Imbarazzo e la vanità dello stor?o 
L'impresa non riesce e li pubblico fi­
schia confermando che, sulla scena, 
le nobili intenzioni non valgono I ri­
sultati 

Poi, per buona misura, viene fi­
schiato anche 11 direttore, Il giappo­
nese Kent Nagano che, In realtà, fa 
del suo meglio per sostenere con pu­
lito decoro la parte musicale II 
guaio è che, ridotta questa a colonna 
sonora al servizio della pantomima, 
si smorzano le qualità che slamo usi 
a trovare nella partitura straussla-
na lo splendore variopin to della cor­
ruzione, la varietà del contrasti, la 
voluttuosità sonora che è la perfetta 
controparte della voluttuosità poeti­
ca di oscar wtlde Quelle caratteri-
stiche, insomma, presenti nella stu­
pefacente interpretazione di Mon­
tserrat Caballè, angelica e perversa a 
un tempo, capace di superare ogni 
difficoltà con una bellezza vocale che 
or non è molto sembrava offuscata. 

Accanto a lei tutti gli altri appari­
vano più spigolosi, ottimi cantanti di 
scuola tedesca propensi tuttavia alle 
soluzioni di forza, come Hermann 
Wlnkler (Erode) a compenso dell'età 
non più verde, Helga Dernesch come 
drammatica Erodlade, Wernd Welki 
Imponente Battista, Neln Rosen-
shein nel panni dell'innamorato 
Narraboth, Ann Qlevang (paggio), 
oltre al gruppetto italiano che, nelle 
parti minori, completa degnamente 
l'assieme Tutti, come abbiamo ri­
cordato, applauditi con un calore de-
stlnato a mettere In rilievo l'opposi­
zione a tutto ti resto 

Rubens Tedeschi 

| Arriva in teatro, 
dopo essere apparsa sugli 
schermi cinematografici, 

«Extremities» di Mastrosimone Una icana dallo ipattacolo «Extramitita» A sinistra il film «Oltre ogni limita» 

arjorìe, il mostro, lo stupro 
I \1\U M l l t t S di William 
MasiroMmonf traduzione di 
I itort ( aprlolo regia di Mas­
simo Nfn ni scene di Pier 
( . IB I omo ( irrllfl, costumi di 
r trra Marmi Interpreti Mo­
niti» ( tij n« Hruno Arman­
do l ) i Moretti Barbara 
Porta M Uno, Teatro di Por­
l i Iti nni a 

\ i? i sopraffazione 
tupr l teatro mette in sce­

mi i m i quotidiana nella 
su i Immagine più degradala 
t dura Sarebbe facile per at­
tlni» il pubblico lasclirsl 
nndnre a una rapprese ri in* 
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sione del pubblico Cosi que­
sto Extremities che sulla 
carta avrebbe potuto sem­
brare un'operazione facile 
dal momento che giungeva 
In palcoscenico sull'onda di 
una discussa trasposizione 
cinematografica (Oltre ogni 
limite con Farrah Fawcett) 
al è rivelato Invece, una pro­
posta coraggiosa ctie al di là 
del valore del testa — stimo­
lante ma non straordinario 
— è da non perdere proprio 
per l interesse dello realizza-
zlom teatrale 

Del resto, Extremities è 
nato proprio por il teatro 
pi odono fortunatissimo di 
William Mastrosimone, 
americano al cento por cen­
to ma Italiano di origine 
con tanto di laurea in dram-
maturgla anche se tempera­
t i d i una buona dose di disa-
ti-mi mento di allergia al vi­
vi K comune da una irresl* 
Mibl'e voglia di avventura 
Di questo quarantenne scrit­
tore iMrcmltles è sicura­
mente in commedia più no­

ta due anni di rappresenta­
zione a Broadway un pre­
mio della critica ma per una 
volta — e questo è forse 11 suo 
maggior pregio — non vivia­
mo questo testo come un fat­
to di moda perché sentiamo 
che in qualche modo 11 tema 
che tratta quello della vio­
lenza ci riguarda tutti da vi­
cino 

In Extremities la violenza 
ha due facce Prima quella 
cheMarjorle per caso sola In 
casa è costretta a subire da 
un maniaco portoricano che 
Intrufolatosi con un prete­
sto la umilia e la maltratta 
tentando di stuprarla E poi 
e è la vlolenra di lei che alla 
fine si libera dell uomo 
spruzzandogli l'Insetticida 
negli occhi è Marjorle allo­
ra che si trasforma da vitti­
ma In carnefice tentando an 
che di coinvolgere le sue 
amiche con to quali vl\e nel­
la casa che «M \u ristruttu­
rando per farne sue compli­
ci nel desiderio di vendetta 
violenta che sente contro 

l'assalitore 
Ma è proprio questo a sca­

tenare tutte le frustrazioni 
sopite nel rapporto a tre delle 
ragazze, la loro mancanza di 
qualsiasi tenerezza, mesco­
lata a una generale sfiducia 
In una legge che non è in 
grado di garantire giustizia a 
chi è colpito da violenza ses­
suale Alla fine, però lui che 
con 11 suo comportamento 
fintamente remissivo è riu­
scito a gettare fra le amiche 
di Marjoric 11 seme della sfi 
ducla si rivela perquelloche 
è ha un coltello nascosto in 
petto, è un mostro davvero 
Troppo tardi la solidarietà 
fra le donne è finita 

Che cosa cllnteressa ci at* 
trae In questo spettacolo 
tanto da consigliarlo? Che la 
proposta della compagnia 
under 30 assume con ev loen-
?a per noi spettatori un ca­
rattere di esperienza è la vi­
ta che ci cattura anche gra­
zie soprattutto ali estrema 
consapovo!c?za degli attori 
al loro essere presina coin­
volti in prima persona nel ri­

schio Da molti punti di vi­
sta dunque, sono da lodare, 
prima fra tutti Monica Code-
na che nel ruolo di Marjorle 
ha gli accenti giusti, il fisico 
del ruolo, gesti calibrati al 
millimetro una tensione 
emotiva che non si spezza 
Paola Moretti è una delle 
due amiche Terry divorata 
dalla paura di vivere dalla 
Incapacità a prendere una 
decisione Barbara Porta è 
Patricia la assistente sociale 
apparentemente tutta di un 
pezzo m realta divorata dal-
1 Invidia per la femminilità 
dell amica 

Lui U «mostro» è Bruno 
Armando al quale si deve an­
che 1 aver portato in Italia la 
commedia da lui tradotta 
per Guanda (la traduzione 
teatrale invece è di Ettore 
Capriolo) un Impasto di vio­
lenta e di bugiarda Impron­
titudine Tantissimi alla fine 
gli applausi meritati e linc­
iatori da parte di un pubbli­
co decisamente schierato 
dalla parte di lei, Marjorle 

Maria Grazia Oregon 

DOPO di e con Alfonso Santagata e 
Claudio M o l a n t i per la parte filmata 
operatore frugatilo Sandri Altri inter­
preti Toni Seriore!!!, Annalisa Foa Car­
lo V uccio ni Silvia Pascilo, Gabriella Ru* 
stirali, Carolina Talon Sampieri I i m i -
70 I rat rodi It ir redi 

Nostro servizio 
FIRENZE — Sotto il grande ombrello 
di -Firenze capitale della cultura- de­
butta anche la nuova fatica di Santaga­
ta e Morgantl, duo ormai assestato del­
la cosiddetta sperimentazione o del 
suol superstiti frammenti Ormai è per­
fettamente riconoscibile nella sua sin-
Solare fisionomia, nella rarefazione 

elle sue apparizioni nel rigore delle 
sue invenzioni Drammaturghi un pò 
In proprio, un po' appoggiati, almeno 
nella alonatura suggestiva, a certo nuo­
vo cinema tedesco (da Katzenmaker 
che al rifaceva ad un noto tìtolo fas-
sblnderlano, ad Hauser Hauser rian­
dante alla memoria herzoghlana) oggi 
si confrontano con il nome inevitabile 
di Peter Handke Del quale suggono gli 
umori delle situazioni di partenza di 
due note prove La paura del portiere 
prima del calcio di rigore (da tempo 
film nella versione di Wim Wenders)e 11 
non troppo stridente Breve lettera del 
lungo addio 

La suggestione è naturalmente mol­
to libera, e molto libera la marcia dei 
rielaboratori, nella restituzione dell u-
niverso di queste due parallele anime 
disorientate Le situazioni sono estre­
me e perciò semplici un omicidio, un 
abbandono, l'uno perpetrato, l'altro su­
bito, con le Inevitabili alonature di In­
certezza e di soggettività II mezzo per 
esprimere questo vagabondare di ani­
me senza radicate identità è duplice 
filmico e teatrale Scelta rischiosa, per­
che1 l'arte, o quanto meno la tecnica di 
Santagata e Morgantl 11 vuole progres­
sivamente caricati in un rapporto reci­
proco di interferenza, cioè ha bisogno di 

Di scena 
Santagata e Morganti 

La memoria 
a teatro, 

vista 
da Handke 

Claudio Morganti e Alfonso Santagata 

un'.onda lunga*, mentre l'alternanza 
tra passato (proiettato sullo schermo) è 
presente (quello In scena) viene qui Ine­
vitabilmente frantumata, In una serie 
di spezzoni nel quali gli Interpreti devo­
no ogni volta ritrovare la tensione rotta 
dal frammento filmico Che poi fram­
mento non è, ma è anzi il risultato di un 
montaggio scarno e coerente dove gli 
stati d animo corrono fluidi (se pur nel 
groviglio interiore) per belle, essenziali 
immagini 

Anche la parte di palcoscenico ri­
sponde sempre alle regole di un rigore 
disadorno, con la precisione del gesti, 
con regole non troppo conoscibili ma 
ferree Un po' troppo Beckett risuona 
nella voce terribilmente estranea e sua­
dente di una sorta di hostess-Infermie­
ra fuori campo, gentile ma irremovibi­
le, sempre pronta, al di là della dolcezze 
formali, a ricordare le leggi infrangibili 
di un non meglio conosciuto regola­
mento E così anche l'Immediata soli­
darietà de) due, scaraventati 11, ma for­
se anche un po' volontari, si tinge della 
sempre un po' troppo beckettlana ras­
segnazione alla dipendenza del destino 
Ma, anche se tende un po' a spezzare 1 
ritmi del rapporto d attore, l'alternanza 
fllm-palcoscenlco è glecatacon molta 
precisione, con l'apporto efficace di To­
ni Bertorolll, Annalisa Foa, Silvia Pa­
scilo, presenze vive che poi scompaiono, 
restando solo come tracce di una me­
moria che tende a restringersi sempre 
più fino a coincidere con il presente li­
mitato e coatto dal quale però pare che 
1 due non abbiano più Intenzione di al­
lontanarsi 

Meno duro e meno sorprendente di 
altre opere di Santagata e Morganti 
questo dopo è comunque smarrito e in­
decifrabile come I personaggi dal quali 
è partito e quindi, curiosamente, fedele 
a quello stile del quale voleva soltanto 
seguire le tracce Ha cioè una coerenza 
stilistica, un suo nerbo interiore 
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